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1^ C.C./86171-17 ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________________
OGGETTO:
Modifica al “Regolamento di Polizia Urbana della Città di Ferrara”, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6/20422/2017, del 13 marzo 2017.

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Premesso:

che il “Regolamento di Polizia Urbana della città di Ferrara” è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6/20422/17 del 13 marzo 2017 e, per la determinazione delle sanzioni amministrative conseguenti alle violazioni alle disposizioni del regolamento stesso, è stata adottata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 38976/2017 del 4 aprile 2017, in applicazione dell’art. 16 comma 2° della Legge 24.11.1981, n. 689;

   Dato atto:  

che il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, nella riunione del 6 luglio 2017, ha sottoposto ad analisi e approfondimento le norme del Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, con le modifiche apportate dalla Legge di conversione 18 aprile 2017, n. 48, in quella sede prendendo atto, in particolare, delle disposizioni che prevedono la possibilità di aggiornare il Regolamento comunale medesimo conformemente al dettato degli articoli 9 e 10 della legge stessa; 

   Rilevato:

che, a norma degli articoli 9 e 10 summenzionati, a tutela del decoro di luoghi specifici, è previsto che chiunque ponga in essere condotte che impediscono l’accessibilità e la fruizione delle aree interne delle infrastrutture, fisse e mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime, di trasporto pubblico locale e delle relative pertinenze, in violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti, soggiace alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 100 ad Ero 300, prevista nel comma 1° del sopra indicato art. 9;
che, in forza delle succitate disposizioni, è altresì stabilito che il trasgressore soggiace anche al provvedimento di allontanamento e contestuale divieto di accesso alle aree stesse, espresso con ordine verbalizzato per iscritto dal pubblico ufficiale che accerta una delle condotte dianzi descritte, il quale specifica i motivi sulla cui base è stato intimato l’ordine, che questo cessa di efficacia trascorse 48 ore dall’accertamento del fatto e che la sua violazione è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria aumentata del doppio;

che, fatte salve le specifiche sanzioni previste dalle disposizioni di seguito indicate, al suddetto provvedimento soggiace pure chiunque, nei medesimi luoghi, violi: gli articoli 688 e 726 del Codice Penale, rispettivamente per essere stato colto in stato di ubriachezza o nel compimento di atti contrari alla pubblica decenza; l’art. 29 del D.lgs. n. 114/1998, per esercizio abusivo del commercio su area pubblica; l’art. 7 comma 15-bis del Codice della Strada, per esercizio abusivo dell’attività di parcheggiatore o guardiamacchine; 

che, per le violazioni del già citato art. 9 comma 1°, fatti salvi i poteri delle autorità di settore aventi competenze a tutela di specifiche aree del territorio, l’autorità competente è il Sindaco ed i proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate sono devoluti al Comune, che li destina all’attuazione di iniziative volte al miglioramento del decoro urbano; fermo restando che il suddetto verbale di contestazione della violazione, munito dell’ordine d’allontanamento e divieto di accesso viene immediatamente trasmesso al Questore, per i provvedimenti che competono a questa autorità e, ove ne ricorrano le condizioni, è anche inoltrato ai servizi socio-sanitari, secondo le disposizioni del 4° comma dello stesso art. 9; 

   Considerato:

che il Regolamento di Polizia Urbana è provvedimento che disciplina i comportamenti e le attività comunque influenti sulla vita della comunità cittadina, al fine di salvaguardarne la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, la più ampia fruibilità dei beni comuni, e la tutela del demanio comunale, costituendo perciò un efficace strumento di promozione del bene pubblico rappresentato dalla sicurezza urbana, dapprima definita dal Decreto del Ministero dell’Interno 5 agosto 2008 e, infine, dall’art. 4 della summenzionata Legge18 aprile 2017, n. 48;

che nella cornice di riferimento del Patto per la sicurezza tra il Ministero dell’Interno e l’ANCI, sottoscritto il 20.3.2007, la Prefettura di Ferrara ed il Comune di Ferrara sono addivenuti alla sottoscrizione del vigente Patto per Ferrara Sicura, da ultimo approvato con Deliberazione di Giunta del 14.4.2015, finalizzato a consolidare, con misure concrete e calibrate su questa realtà locale, un modello di sicurezza integrata mediante la cooperazione interistituzionale nell’azione di contrasto alle varie forme di illegalità, attraverso un rapporto di sussidiarietà tra gli organi dello Stato e gli organi del Comune, nel condiviso percorso volto a garantire sempre maggiori livelli di sicurezza alla cittadinanza ferrarese;

che, nello specifico, il comma 3° dell’art. 9 più sopra richiamato, in armonia con l’art. 5 comma 2°, lett. c) della stessa legge concernente i patti per la sicurezza urbana, pure ai fini dell’applicazione dell’anzidetto ordine di allontanamento e divieto d’accesso, prevede che per mezzo dei regolamenti di polizia urbana possano essere individuate, in aggiunta alle aree predeterminate dalla legge e delle quali sopra si è fatto richiamo, altre aree urbane su cui insistono scuole, plessi scolastici e siti universitari, musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura, nonché di rilevante interesse turistico, ovvero spazi adibiti a verde pubblico;

   Valutato:

di procedere pertanto alla modifica del Regolamento di Polizia Urbana di Ferrara, atteso che questa è città d’arte, interessata da consistenti flussi turistici e che si rende opportuno adottare adeguati provvedimenti volti a dissuadere ogni forma di condotta illecita, promuovendo e tutelando la legalità contro quei fenomeni che pregiudicano la qualità dei beni della civica collettività, in particolare dell’arredo urbano, delle aree verdi, dei parchi e che comunque comportino turbative del libero utilizzo di questi, rendendo quindi necessario opporre un efficace contrasto ai fattori che pregiudicano il bene pubblico della sicurezza urbana, inteso come vivibilità degli spazi cittadini aperti al pubblico dei quali va salvaguardato il decoro;

che gli spazi di dominio pubblico, nonché i luoghi privati soggetti a servitù di pubblico uso aperti alla collettività, nei quali sono applicabili le norme del Regolamento di Polizia Urbana della città di Ferrara sono stabiliti nell’articolo 1 di questo provvedimento, sotto la rubrica “Oggetto, finalità, ambito di applicazione”, il criterio sistematico più opportuno, in ragione dell’attinenza normativa, suggerisce che l’individuazione e la delimitazione delle aree suddette possa essere effettuata mediante disposizioni integrative del medesimo art. 1; 

che pur tuttavia, come l’esperienza dimostra, col trascorrere del tempo i fenomeni cui si connettono illegali condotte d’impedimento alla fruizione e all’accessibilità delle aree urbane, indicate dalla legge secondo tipologie generali, potranno insorgere e diffondersi in luoghi diversi e non prevedibili allo stato attuale sicché, verosimilmente di quando in quando, occorrerà intervenire con aggiornati provvedimenti regolamentari volti eventualmente ad adattare l’individuazione toponomastica delle aree anzidette, a seconda dei reali sviluppi che si verificheranno nella localizzazione dei fenomeni illeciti più sopra menzionati;

Visti:

la Legge 18 aprile 2017, n. 48, di conversione del Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, con specifico riferimento agli articoli 4, 5, 9 e 10; 

la Deliberazione di Giunta GC-2015-169, del 14.4.2015, di “Adesione al patto per Ferrara sicura” tra Prefettura di Ferrara e Comune di Ferrara;
l’art. 7 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267, secondo cui, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il Comune adotta regolamenti nelle materie di propria competenza;

l’art. 42 comma 2° del medesima fonte legislativa, che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza a deliberare i regolamenti, salva l’ipotesi di cui al susseguente articolo 48, comma 3°; 

Visto:

l’orientamento favorevole espresso dalla Giunta Comunale il 18.07.2017, di cui al P.G.  n. 84275/2017;

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del D.lgs. n. 267/2000, dal Comandante del Corpo di Polizia Municipale Terre Estensi in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile;

Sentita la I Commissione Consiliare;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono interamente richiamate in quanto costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, di approvare le modifiche al “Regolamento di Polizia Urbana della città di Ferrara”, integrandone l’articolo 1 come di seguito enunciato.

«All’articolo 1, rubricato “Oggetto, finalità, ambito di applicazione”, dopo il comma 4°, sono aggiunti i seguenti commi 5°, 6° e 7°:

5. Oltre agli spazi interni delle infrastrutture e relative pertinenze, prestabiliti nell’art. 9 comma 1° della Legge 18 aprile 2017, n. 48, entro i quali è prevista l’applicazione dei provvedimenti di allontanamento con contestuale divieto di accedervi, impartiti nei modi prescritti dalla legge, in attuazione del comma 3° dell’articolo medesimo, onde tutelarne il decoro vengono individuate, secondo specifici criteri di delimitazione, le ulteriori aree urbane della città di Ferrara su cui insistono scuole, plessi scolastici, siti universitari, complessi monumentali, spazi adibiti a verde pubblico;
6. Ai fini e per gli effetti del precedente comma 5°, si individuano: 

    a) il complesso monumentale costituito dai nove chilometri delle Mura che abbracciano il centro antico della città, con relativi baluardi, torrioni e porte integrati nella cinta muraria stessa, nonché i parchi e gli spazi verdi ad essa contigui;

    b) il Palazzo Municipale, la Cattedrale e le aree urbane ad essi circostanti, comprese nel raggio di 200 metri; 

    c) i plessi scolastici, le scuole, i siti universitari e le aree urbane ad essi circostanti, comprese nel raggio di 200 metri;     

    d) le aree del quartiere Giardino-Arianuova-Doro ricomprese all’interno del perimetro definito con l’Ordinanza p.g. n. 42182/17, dell’11.4.2017, emanata in materia di sicurezza urbana;

7. Conformemente alla previsione del citato art. 9 comma 1°, colui il quale si rende responsabile di un illecito comportamento che impedisce l’accessibilità e la fruizione di una delle aree individuate nel precedente 6° comma, per tale fatto illecito è assoggettato alle sanzioni previste dalla legge. »

Responsabile del procedimento amministrativo è la Comandante del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi, Dott.ssa Laura Trentini, con il mandato di provvedere in ordine agli adempimenti inerenti e conseguenti all’applicazione della presente Deliberazione.
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